
 
Papa Francesco: alla Fisc, "andare controcorrente, parlare di pace in
un mondo in guerra", l'esempio di Carlo Acutis

“La fedeltà al Vangelo postula la capacità di rischiare nel bene. E di andare controcorrente: di parlare
di fraternità in un mondo individualista; di pace in un mondo in guerra; di attenzione ai poveri in un
mondo insofferente e indifferente”. È la ricetta del Papa per il mondo della comunicazione. “Ma
questo si può fare credibilmente solo se prima si testimonia ciò di cui si parla”, il monito di Francesco
durante l’udienza concessa alle delegazioni della Federazione italiana settimanali cattolici (Fisc),
dell’Unione Stampa periodica italiana (Uspi), dell’Associazione Corallo e dell’Associazione Aiart –
Cittadini mediali. La testimonianza additata ai presenti è quella del beato Carlo Acutis, che “sapeva
molto bene che questi meccanismi della comunicazione, della pubblicità e delle reti sociali possono
essere utilizzati per farci diventare soggetti addormentati, dipendenti dal consumo e dalle novità che
possiamo comprare, ossessionati dal tempo libero, chiusi nella negatività. Lui però ha saputo usare
le nuove tecniche di comunicazione per trasmettere il Vangelo, per comunicare valori e bellezza”.

M.Michela Nicolais
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